
Lȅemergenza coronavirus

le rassicurazioni del presidente della regione giovanni toti

´Albenga, il pronto non chiude
riapriremo il punto nasciteª

´Il Punto di primo intervento 
di Albenga non chiuder‡. An-
zi l�obiettivo Ë riaprire il Pun-
to nascita del Santa Coronaª. 
La promessa  del  presidente  
della Regione, Giovanni Toti, 
arriva a un anno esatto dallo 
stop del servizio di Pietra Ligu-
re. L�ultimo parto al Santa Co-
rona risale infatti al 7 novem-
bre 2020 (poi i parti sono stati 
concentrati al San Paolo), ma 
da allora nel ponente savone-
se Ë in atto un pressing genera-
le su Asl e Regione per ottene-
re la riapertura. Toti, ieri in vi-

sita a Pietra, ha affrontato l�ar-
gomento.

´Stiamo lavorando per ria-
prire in tutta la Liguria i Punti 
nascita che erano stati chiusi 
a causa del Covid, in collabo-
razione con il Gaslini - affer-
ma -. Sar‡ una grande opera-
zione strutturale, che porter‡ 
i benefici della qualit‡ del Ga-
slini in tutte le aziende sanita-
rie del nostro territorio, com-
presa ovviamente Pietra Ligu-
reª.

Per quanto riguarda l�ospe-
dale di Albenga, il presidente 

ha spiegato che si tratta di un 
polo strategico per il piano di 
ripartenza iRestartw. ´Quindi 
non solo non chiuder‡ il Pun-
to di primo intervento o ha 
precisato Toti -, ma il nosoco-
mio diventer‡ un importante 
sede di operazioni di elezione 
medica, proprio per smaltire 
le liste di attesa nel primo se-
mestre del 2022. Tutto que-
sto se il Covid ci consentir‡ 
una programmazione di me-
dio periodo. Finora siamo in 
una situazione di preallarme 
per la quarta ondata, tutta la 

nostra sanit‡ si sta muovendo 
per  tornare  alla  normalit‡,  
ma con un occhio bene atten-
to ai numeri del Covid, che 
non ci danno le certezze che 
vorremmo.  Abbiamo  varato  
un piano importante che si  
chiama Restart e che porter‡ 
giovamento nei prossimi 12 
mesi su tutto il fronte delle li-
ste di attesa. Ho chiesto all�Asl 
e al direttore generale di evita-
re in tutti i modi possibili l�ul-
teriore chiusura di  qualsiasi 
genere di presidio e di servi-
zio ai cittadini, e questo non 
avverr‡.  Vorrei  fosse  chiaro 
che fino al 31 dicembre di que-
st�anno, ma pi  ̆probabilmen-
te anche per l�intera primave-
ra prossima, rester‡ in vigore 
lo stato di emergenza. Il Co-
vid non Ë finito. Questo ovvia-
mente incide su tutte quelle 
che sono le ripartenzeª. �

L. B. 

L�INTERVISTA

Luisa Barberis / SAVONA

I
l virus respiratorio della 
bronchiolite  quest�anno  
Ë arrivato in netto antici-
po sulla abituale tabella 

di marcia e oltretutto sta gi‡ 
determinando situazioni gra-
vi. Un�impennata di proble-
mi respiratori tra i pi˘ piccoli 
Ë stata osservata nel reparto 
di Pediatria del San Paolo,  
ma l�allarme rimbalza di stu-
dio in studio tra i pediatri del-
la provincia.

All�ospedale di Savona nei 
giorni scorsi l�Èquipe medi-
ca, guidata dal direttore Al-
berto Gaiero, si Ë presa cura 
di un piccolo di appena un 
mese e mezzo, che Ë stato tra-
sferito al Gaslini di Genova 
per via di un quadro bron-

chiolitico importante.
´Nell�ultimo periodo stia-

mo vedendo parecchi casi di 
bronchioliti. Il virus respira-
torio sinciziale responsabile 
di questa patologia Ë in real-
t‡ molto comune e nulla ha a 
che vedere con il Coronavi-
rus. Noi testiamo con il tam-
pone tutti i bambini e i genito-
ri che arrivano al pronto soc-
corso o in reparto. Nella no-
stra esperienza, nessuno tra 
coloro che sono arrivati per 
bronchioliti Ë risultato positi-
vo. Il problema semmai Ë che 
quest�anno la bronchiolite si 
sta manifestando in netto an-
ticipo. Nell�epoca pre-Covid 
eravamo abituati a diagnosti-
care il virus tra dicembre e 
gennaio, oggi stiamo gi‡ os-
servando parecchi  casi,  se-
gno che quest�inverno l�epi-
demia  potrebbe  essere  pi˘  
pesanteª. 

Finora i medici hanno vi-
sitato bambini, anche mol-
to piccoli perchÈ la bron-

chiolite colpisce soprattut-
to i neonati, riscontrando 
insufficienze  respiratorie,  
tosse, il respiro pi˘ veloce 
rispetto al solito. Tra i sinto-
mi pi˘ comuni c�Ë anche la 
scarsa voglia di mangiare. 

´Queste  manifestazioni  
non vanno mai sottovaluta-
te. Anzi Ë opportuno che i ge-
nitori contattino immediata-
mente il proprio pediatra se 
mai dovessero avvertire qual-
cosa di strano. Ci sono cate-
gorie pi˘ a rischio, per esem-
pio per alcuni bambini pre-
maturi Ë previsto un vaccino. 
In generale consiglio di avva-
lersi sempre del consulto me-
dico, di non aspettare, per-
chÈ specie nei pi  ̆piccoli la te-
rapia  precoce  aiuta  parec-
chio. Almeno nel nostro re-
parto, non abbiamo riscon-
trato  situazioni  gravi  a  tal  
punto da richiedere un rico-
vero in Rianimazione, ma in 
un caso abbiamo disposto il 
trasferimento al Gaslini, av-
valendoci della proficua col-
laborazione con i colleghi ge-
novesiª.

Gli specialisti invitano le 
famiglie a fare attenzione, 
ma in un certo senso erano 
anche preparati a fare i con-
ti con il ritorno di comuni 
bronchioliti,  polmoniti,  
problemi respiratori in ge-
nere.

´Per tutto il 2020, a causa 
del lockdown e a misure re-
strittive, non abbiamo visto 
nÈ influenza nÈ forme respi-
ratorie. Ora quelle misure di 
prevenzione  sono  calate  e  
con la ripresa delle normali 
abitudini scolastiche, legate 
allo sport e alla socialit‡, Ë 
normale che alcuni tipi di vi-
rus come questo della bron-
chiolite abbiamo ripreso a cir-
colare. Molto spesso si tratta 
di forme virali, che i bimbi 
pi˘  grandi  trasmettono  ai  
pi˘ piccoli. Ma, mentre pi˘ 
avanti con l�et‡ il virus puÚ 
tradursi  in  un  raffreddore,  
tra i neonati puÚ degenerare 
in situazioni pi˘ serie. Il con-
siglio in questa fase Ë di non 
mandare all�asilo o a scuola i 
figli in caso di tosse persisten-
te e respiro difficoltosoª. � 

´Grazie ai iNo vaxw, negli ul-
timi 10 giorni i contagi stan-
no aumentando e il rischio Ë 
di andare incontro alla tan-
to  temuta  quarta  ondata.  
Ben venga il lockdown per i 
non vaccinati. E il tampone 
non dovrebbe pi˘ dare ac-
cesso a cinema, teatri, risto-
ranti e palestre. Ma non so-
lo, il costo per ogni tampone 
dovrebbe essere di mille eu-
roª. 

» un fiume in piena Aldo 
Gallo, presidente della Fe-

derfarma Savona dopo che, 
ormai  quotidianamente,  
l�aumento costante dei con-
tagi inizia a far temere il peg-
gio, anche in previsione del-
le  prossime feste  natalizie  
quando le occasioni di socia-
lizzare aumentano.

´» assurdo che si debba as-
sistere alla folla di persone 
che, in coincidenza del fine 
settimana, si assiepano fuo-
ri dalle farmacie per fare il 
tampone o aggiunge Gallo o 
CosÏ come la domenica per 

la necessit‡ di essere in rego-
la per tornare al lavoro, il lu-
nedÏ. Ed Ë assurda la polemi-
ca riguardo al fatto che si vo-
glia  fare  speculazione  sui  
tamponi il cui prezzo calmie-
rato di 15 euro Ë frutto di 
una norma sottoscritta dal 
generale Figliuolo e dal pre-
sidente nazionale di Feder-
farma. Purtroppo, negli ulti-
mi tre turni, al punto vacci-
nale di Tovo, sono state po-
che le prime dosi, mentre so-
no numerosi gli anziani che 
si sottopongono alla terza. 
Ed Ë assurdo che chi non Ë 
vaccinato continui a pensa-
re che il vaccino e il Green 
pass siano un modo per limi-
tare la libert‡. Ad oggi il vac-
cino Ë l�unica arma per com-
battere il virusª. �

S. AN. 

´Il virus respiratorio 
responsabile di 
questa patologia Ë in 
realt‡ molto comune 
e nulla ha a che 
vedere con il Covidª

ROBERTO GAIERO. Il direttore del reparto di pediatria del San Paolo fa il punto alla luce dellȅimpennata di problemi respiratori

´Bronchiolite, bimbo di un mese al Gasliniª

´Si tratta spesso di 
forme virali che si 
trasmettono a scuola o 
facendo sportª

Spiderman e le Principesse in Corsia allietano le giornate ai piccoli ricoverati

lo sfogo di aldo gallo, presidente federfarma

´Grazie ai no vax
i contagi sono in risalitaª

´Non sottovalutare 
tosse e difficolt‡ 
respiratorie. 
Chiamare subito il 
medico soprattutto 
se molto piccoliª 
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